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Tra i gruppi più 
vulnerabili che 

desiderano 
risvegliarsi in un Sud 
Sudan pacificato, ci 
sono migliaia di 
bambini in età 
scolare che vivono 
nei campi per sfollati 
interni (IDP) sparsi 
nel Paese. Il governo 
attuale non riesce 
ancora a garantire 
sicurezza concreta 
alla popolazione, 

come dimostrano gli effetti della guerra che si riflettono in vari modi sulla vita delle persone, 
soprattutto a quelle che vivono nei campi per sfollati interni. Uno di questi campi si trova alla periferia 
della città di Juba ed è spesso visitato dal Gruppo di Volontari per la Guarigione dal Trauma di Solidarity 
(STHVG) per svolgere il loro ministero con le comunità che vivono nel campo. Il STHVG è stato in grado 
di identificare molti dei bambini che frequentano la scuola in questo campo come bisognosi di 
sostegno psicosociale. Questi bambini, vivendo in un simile ambiente, devono affrontare molteplici 
sfide, tra cui l'abuso di droghe, la violenza, lo stupro (per le ragazze) e altre ancora. Inutile dire che la 
loro vita è avvolta da traumi di ogni genere! 
L'obiettivo del STHVG è quello di aiutarli a rafforzare la loro fiducia e la loro resilienza nell'affrontare 
le sfide della vita quotidiana. Ciò è stato possibile attraverso un workshop di cinque giorni sulla cura e 
la guarigione dai traumi che è svolto dal 2 al 5 agosto 2022. I partecipanti erano studenti della Nile 
Primary School, situata nel campo per sfollati interni alla periferia della città di Juba. Alcuni di loro, 
dopo essere stati rifugiati nei Paesi vicini, Uganda, Kenya, Etiopia e Sudan, sono tornati in Sud Sudan 
solo di recente. Purtroppo, migliaia di sud sudanesi continuano a vivere come rifugiati nei Paesi vicini 
per paura di tornare nel loro 
Paese, dove la violenza etnica e 
l'insicurezza purtroppo 
impediscono alla gente di 
recuperare i propri terreni 
agricoli. Molti di coloro che sono 
tornati non hanno ancora il 
coraggio di raggiungere il 
villaggio della loro infanzia, 
costruire una casa e iniziare a 
coltivare la terra! Per questo 
motivo, si sentono più sicuri a 
vivere in rifugi temporanei 
intorno alle città o nei campi per 
sfollati. Tapping up exercise to wake up the body 



Questo laboratorio di guarigione dai traumi con i giovani 
che vivono nel campo per sfollati è stato uno dei tanti 
workshops di questo tipo che Solidarity with South 
Sudan organizza in tutta la Repubblica del Sud Sudan. 
Dal 2010 Solidarity continua a sostenere e a mettere in 
grado le persone di guarire dai traumi del passato 
utilizzando questi laboratori. Il programma è gestito da 
un gruppo di volontari formati per la guarigione dai 
traumi, sotto la supervisione di un membro del team 
pastorale di Solidarity.  
Gli obiettivi del workshop realizzato ad agosto erano di 
aiutare i partecipanti a: 
- comprendere il trauma, il benessere e l'interezza; 
- apprezzare l'alfabetizzazione corporea per migliorare 
la guarigione dal trauma utilizzando la metodologia 
Capacitar. 

Il workshop è iniziato introducendo gli studenti al 

concetto di "trauma”, attraverso una sessione 

interattiva con la condivisione personale delle varie 

definizioni di trauma date dagli studenti. Ascoltando le 

definizioni che gli studenti hanno riportato 

individualmente, si può facilmente concludere che il 

contesto di guerra in cui questi bambini sono nati ha notevolmente plasmato il loro concetto di 

trauma.  Una buona maggioranza degli studenti ha definito il trauma come un evento terribile che 

provoca sentimenti di sfiducia, rabbia e risentimento nei confronti di tribù diverse dalla propria. È 

evidente che questi bambini sfollati associavano i loro sentimenti di dolore e di rivalsa a ciò che 

vedevano come una grave ingiustizia fatta alla loro società sud-sudanese da molti anni di guerra civile. 

Questi studenti si consideravano vittime della loro situazione. Ciò che è stato d'ispirazione, anche 

mentre la formazione continuava, è stato l'alto livello di fiducia e di resilienza mostrato da questi 

giovani, apparentemente pronti a battere tutte le avversità e ad emergere come liberatori e co-autori 

del loro destino!  

Sin dal suo inizio nel 2010, il programma di Guarigione dal Trauma di Solidarity, in Sud Sudan, ha 

continuato a sostenere la guarigione dai traumi e la costruzione della pace tra le comunità. Ciò avviene 

principalmente 

attraverso 

workshop, esercizi di 

capacitazione, arte e 

narrazione. Questo 

approccio si è 

rivelato utile per 

minimizzare gli 

effetti dannosi del 

trauma e per 

interrompere i cicli di 

violenza 

intercomunitaria, 

che sono diventati 

un luogo comune nel 

Sudan meridionale. 

Hand holds exercise  

The facilitator Kuol Majok and Students sharing their understanding 

of what trauma means to them 



Ci si augura che, 

dotando gli studenti 

di queste 

competenze, queste 

possano essere 

trasmesse a cascata 

alle comunità che 

vivono nel campo 

sfollati e che molti 

sopravvissuti ai 

traumi possano 

apprendere alcune di 

queste competenze a 

beneficio del proprio 

recupero verso il 

benessere e 

l'integrità. 

Per sostenere ulteriormente questi studenti e le persone che vivono nel campo, il STHVG formerà, 

entro la fine del 2022, un gruppo di studenti e insegnanti, "formatori di formatori" (ToT), che a loro 

volta faciliteranno i laboratori di guarigione dal trauma sia nella scuola che nel campo. Questa 

iniziativa è motivata dalla necessità di organizzare altri laboratori di guarigione dal trauma, come 

emerso alla fine di questo primo workshop. 

Mentre gli studenti e gli insegnanti raccontavano le loro storie e condividevano le loro esperienze, era 

evidente che la comunanza delle sfide subite dai parteci  panti superava i confini tribali. L'immensità 

del dolore sofferto, delle perdite subite e del senso di impotenza che avvolge il campo sfollati richiede 

empatia e un intervento immediato! Alla voce di un partecipante ha fatto eco la voce di un altro, 

mentre tutti hanno fatto coro, riconoscendo le diverse sfide che ogni individuo deve affrontare in 

questo ambiente restrittivo del campo. Tra queste sfide c'erano: ''l'insicurezza, l'abuso di droghe, i 

matrimoni precoci, il tribalismo, una serie di casi di stupro che colpiscono donne e ragazze, l'aumento 

del livello di depressione e dei traumi tra le donne e i giovani, la loro delusione per l'uccisione dei loro 

cari che sono stati massacrati, avvelenati o uccisi in loro presenza, aumentando così il livello di trauma 

e depressione nella comunità'' (voce dei partecipanti). "Molti di noi erano bambini quando è scoppiato 

il conflitto nel nostro Paese", ha detto Lissan Pitia, uno degli studenti, "abbiamo sentito gli spari, 

abbiamo perso i nostri familiari e siamo stati sfollati dalle nostre case. Dobbiamo dimenticare e 

perdonare molte cose, ma partecipare a questo workshop e avere uno spazio sicuro per condividere il 

nostro dolore, le nostre perdite, i nostri traumi e le nostre speranze è un primo passo molto positivo", 

ha aggiunto Pitia.  

A guardar bene, sembrerebbe che per molti degli studenti la priorità fosse quella di creare relazioni di 

fiducia tra loro in quanto giovani sfollati residenti nel campo. Hanno riconosciuto che, in quanto 

giovani, sono la spina dorsale del loro Paese. Gli studenti hanno inoltre osservato che dovevano 

lasciarsi alle spalle le lotte interne e riunirsi per pensare e agire in modo da sviluppare il Sud Sudan. In 

pieno accordo, questi giovani hanno ammesso che la pace e lo sviluppo sono due facce della stessa 

medaglia, un'opinione sostenuta da Padre Christy, che ha osservato: "Tutti i giovani dovrebbero 

costruire relazioni tra loro e non distruggerle. C'è forza nei giovani e c'è forza nell'unione. Spero che 

tutti voi porterete questo messaggio nelle vostre comunità, promuovendo la pace, la riconciliazione e 

la giustizia per tutti". 

Fr. Christy John CMF facilitating the workshop on Peace, Justice and 
Reconciliation. 


